
UN’ORA
DI GUARDIA
Per fermare
la legge Cirinnà

Il Disegno di legge sulle “unioni civili” arriverà in 
Aula al Senato il 26 gennaio. Dopo la resistenza 
di piazza, culturale e politica degli ultimi mesi 
occorre ora prepararsi a combattere in ginocchio, 
utilizzando l’arma potentissima della preghiera. 

Scegliamo la nostra Ora di Guardia e 
impegniamoci a pregare entro il 26 gennaio 
per 60 minuti, da soli o in compagnia, in chiesa
o in qualsiasi altro luogo, iniziando con 
l’invocazione che trovate su questo foglio.

Ora, Maria, ti preghiamo perché la 
legge sulle cosiddette “unioni civili” 
non passi.
Te lo chiediamo da ora fino al giorno 
fissato per l’approdo in Parlamento e 
per i giorni della discussione.

Con fiducia e insistenza ci uniamo 
per chiedere il tuo aiuto.

Perché la famiglia cessi di essere 
oggetto di gravi attacchi e trovi 
invece coraggiosi sostenitori e 
difensori che la riconoscano come il 
luogo del manifestarsi della bellezza 
della complementarietà uomo-
donna. Una bellezza a cui il mondo 
non può rinunciare. Ogni tentativo di 
snaturarla e deturparla fallisca.

Venga riconosciuto che solo tale 
unione è in grado di generare la 
vita nel rispetto della vita e che 
solo la riscoperta e la valorizzazione 
della differenza sessuale conduce 
al vero rispetto dell’altro, a relazioni 
armoniche, collaborative e 
responsabili.

Ora, Maria, ti preghiamo perché i 
bambini non siano considerati mai il 
diritto di qualcuno, ma doni preziosi, 

tesori unici e irripetibili da difendere 
sempre e comunque. Non sia loro 
negato il diritto a conoscere i propri 
genitori, a crescere con un papà e 
una mamma e la loro infanzia non sia 
violata.

Le giovani generazioni non siano 
ingannate con illusorie prospettive 
di felicità e false idee di amore 
che in realtà negano ciò che 
promettono.

Vergine potente, 
per questo noi ti affidiamo:

- i nostri governanti e i parlamentari 
che hanno il potere di fermare 
questa legge. Illuminali, convertili, 
scuoti le loro coscienze, perché 
non si rendano responsabili di 
una tale legge in grado di ferire 
ulteriormente questa umanità già 
sanguinante.

- tutti coloro che lavorano e si 
adoperano coscientemente per 
distruggere la creatura più bella 
da Dio creata, cioè l’uomo, il suo 
cuore e la sua natura. Nulla è 
impossibile a Dio, che vuole che 
il peccatore si ravveda e viva. 

Nessuno può resistere al tuo 
amore di Madre. Tocca il loro cuore 
perché si ravvedano e si riconcilino 
con Dio Padre che li attende.

- tutte le persone ingannate da 
false opinioni e stordite da una 
propaganda martellante che, 
pensando di perseguire il bene, 
perpetuano questo crimine. 
Attirale alla Verità.

- l’intera Chiesa italiana, perché 
non rimanga inerme di fronte a 
questa sfida e sappia rispondere 
con intelligenza. Dona a quanti 
tentennano il coraggio e a quanti 
già combattono il tuo sguardo 
misericordioso e la tua umiltà.

- tutte le vittime di questa ideologia, 
i bambini, i giovani, le persone 
con ferite legate all’orientamento 
sessuale e dell’identità. Per loro 
sia ogni nostro sforzo, perché non 
si sentano abbandonati e non 
raggiunti dall’amore di tuo Figlio.

Amen

INVOCAZIONE PER FERMARE LA LEGGE SULLE UNIONI CIVILI

Sei pronto a combattere 
con la preghiera?

Vieni sul sito,
prenota la tua Ora di Guardia
e restiamo in contatto.

www.unoradiguardia.it


